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Oggetto:  Indizione di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. d) del D. Lgs. 31/03/2023 n. 36, attraverso la piattaforma “TuttoGare”, con 
aggiudicazione mediante il criterio di selezione delle offerte del massimo ribasso, ossia prezzo più 
basso, sull’importo posto a base d’asta per l’intervento di lavori di rifacimento del ponte in c.da 
Cozzo  Muni  in  territorio  di  Ispica  (Rg)  per  il  ricongiungimento  della  strada  comunale 
Nardella-Margitello

CUP I71B24000130002 – Cod. Caronte SI_1_36756

DECISIONE A CONTRARRE N. 599 DEL 04/08/2026
(art. 17, D.lgs. n. 36/2023)

IL DIRIGENTE CAPO DEL SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI RAGUSA

Premesso:

Visto lo statuto della Regione Siciliana;
Visto il  Testo Unico sull’Ordinamento del Governo e dell’Amm.ne Regionale approvato 

con D.P.R. del 28/02/1979 n. 70 e ss.mm.ii.;
Vista la L.R. 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana e ss.mm.ii.;
Vista la L.R. 15 maggio 2000 n. 10 e ss.mm.ii.;
Vista la L.R. 16 dicembre 2008 n. 19 e ss.mm.ii.;
Visto il D.P.R. 18 gennaio 2013 n. 6;
Visto il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana. n. 25 dell’1 giugno 2022, recante “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 - Rimodulazione degli assetti  
organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma 3,  della 
legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

Visto il  Decreto Presidenziale n. 448 del 13.02.2023 con il  quale, in esecuzione della 
deliberazione della Giunta regionale n. 88 del 10 febbraio 2023, è stato conferito 
all'Ing.  Duilio  Alongi  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale 
Tecnico dal 14.02.2023;

Visto il  D.D.G.  del  D.R.T.  n.  1705/2022 del  25.10.2022 con il  quale  al  Dirigente  Ing. 
Salvatore Caruso viene conferito l’incarico a Dirigente preposto alla struttura Ufficio 
Regionale del Genio Civile – Servizio di Ragusa con decorrenza 01.12.2022;



Visto il D.lgs. n. 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti);

Vista la L.R. n. 12 del 12/10/2023 - “Modifiche alla L.R. 12 luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii.;
Visto l’art. 122 della L.R. n. 3 del 31/01/2024 di modifica alla legge regionale 12 luglio 

2011, n. 23 e alla legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12;
Vista la Legge n. 55 del 14 giugno 2019 di conversione con modificazioni del Decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici;

Vista la Legge n. 108 del 29 luglio 2021 di conversione con modificazioni del Decreto-
legge  n.  77  del  31  maggio  2021,  inerente  Governance  del  Piano  nazionale  di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure;

Vista la legge 05 gennaio 2026, n.1 – Legge di stabilità regionale 2026-2028;

Vista la legge 05 gennaio 2026, n.2 – Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2026 -2028;

Visto il comma 5 dell’art. 68 della Legge regionale n. 21 del 12.08.2014 recante “Norme in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”;

Visto l’art. 1, comma 16, lettera c) della Legge 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per 
la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica 
amministrazione, e sue modifiche e integrazioni;

Visto l’art.45 del D.lgs 36/2023 “Incentivi alle funzioni tecniche” ed il relativo allegato I.10;

Visto l'art. 17 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. che prevede la “Decisione di  
Contrarre”, prima dell’avvio della procedura di affidamento dei contratti pubblici;

Visto nello specifico l’art 41 “livelli e contenuti della progettazione” e il relativo allegato 
I.7 , del D.lgs. 36/2023;

Visto l’art.  14  del  D.lgs.  36/2023  “soglie  di  rilevanza  europea  e  metodi  di  calcolo 
dell’importo stimato degli appalti”;

Visto l’art. 126 del D.lgs. 36/2023 che regola le penali e i premi di accelerazione;

Visto il  D.D.G.  n.  28  del  21  gennaio  2021,  con  il  quale  il  Dirigente  Generale  del  
Dipartimento  regionale  tecnico  ha  nominato  Responsabile  Unico  del 
Procedimento nonché Responsabile dei Lavori dell’intervento denominato “Lavori 
di  rifacimento  del  ponte  in  c.da  Cozzo  Munì  –  Comune  di  Ispica  (RG)  per 
ricongiungimento  strade”  il  geom.  Vincenzo  Giannone,  funzionario  in  servizio 
presso l’Ufficio del Genio Civile di Ragusa;

Visto il Documento di indirizzo alla progettazione, ai sensi dell’art. 15 del regolamento 
di esecuzione del codice dei contratti di cui al D.P.R. del 5.10.2010 n. 207 e art. 
23, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, relativo ai Lavori di rifacimento del ponte in 
contrada Cozzo Muni per il  ricongiungimento della strada comunale “Nardella-
Margitello”,  redatto  dal  RUP  ed  inviato  al  D.R.T.  con  nota  n.  13724  del 
27.01.2021;

Visto il  D.D.G.  914/2021  del  13.07.2021  con  il  quale  il  Dirigente  Generale  del 



dipartimento  Regionale  Tecnico  ha  approvato  il  quadro  economico  per 
complessivi  € 206.660,00 e impegnata a favore dell’Ufficio del Genio Civile di 
Ragusa, la somma di € 206.660,00 disponibile nel capitolo di bilancio 684208 
(cod. U.3.02.01.02.001) del bilancio della Regione Siciliana, per l’acquisizione del 
servizio di architettura ed ingegneria relativo all’intervento di lavori di rifacimento 
del ponte in c.da “Cozzo Muni” in territorio di Ispica per il ricongiungimento della 
strada comunale “Nardella-Margitello”;

Vista la  nota  prot.  n.  61806 del  14.04.2021 con la  quale  il  Dirigente  Generale  del 
Dipartimento  Regionale  Tecnico  autorizza  questo  Ufficio  del  Genio  Civile  di 
Ragusa  ad  avviare,  l’espletamento  dei  servizi  di  attinenti  la  progettazione  di 
fattibilità tecnico-economica, la progettazione definitiva ed esecutiva, nonchè il 
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione – lavori di 
rifacimento  del  ponte  in  c.da  Cozzo  Muni  in  territorio  di  Ispica  per  il  
ricongiungimento della strada comunale Nardella Margitello, utilizzando le risorse 
disponibili  sul  capitolo  di  spesa  684208  del  bilancio  della  Regione  Siciliana, 
utilizzando le procedure, di cui all’art. 1, comma 5 della legge 55/2019, con la 
quale è stato convertito in legge, il decreto legge n. 32/2019;

Vista la Determina dell’Ingegnere Capo del Genio Civile di Ragusa, su proposta del 
RUP, n. 276/2021 del 20.07.2021, divenuta efficace, con la quale in esito alla 
procedura  negoziata,  è  approvata  la  proposta  di  aggiudicazione  e  affidato 
l’appalto  all’operatore  economico  “STRAFER  INGEGNERIA  STUDIO 
ASSOCIATO”,  con sede in Via Santa Maria di  Betlem, n.  18,  Catania,  P.IVA 
05069780871, per un importo pari ad € 100.301,15, al netto del ribasso d'asta del 
20,629%, comprensivo di spese accessorie ed al netto degli oneri e contributi 
previdenziali (CNPAIA al 4%) ed IVA al 22%;

Visto il contratto di affidamento in data 05/10/2021 prot. n. 0151879, stipulato mediante 
scrittura privata, con il  quale è stata affidata al  predetto operatore economico 
l'esecuzione  dei  suindicati  servizi  per  l’importo  netto  di  €  100.301,15  (Euro 
Centomilatrecentouno/15),  comprensivo  di  spese  accessorie  ed  al  netto  degli 
oneri e contributi previdenziali (CNPAIA al 4%) ed IVA al 22%;

VISTO il verbale di conferenza di servizio preliminare del 13 dicembre 2021 contenenti i 
pareri favorevoli espressi dagli enti competenti sul progetto denominato “Lavori di 
rifacimento  del  ponte  in  c.da  Cozzo  Munì  –  Comune  di  Ispica  (RG)  per 
ricongiungimento strade”;

VISTO il D.R.S. n. 283/2022 del 14 marzo 2022 “Decreto di conclusione della Conferenza 
di Servizio” dell’Ingegnere Capo del Genio Civile di Ragusa;

VISTA l’Autorizzazione Idraulica Unica dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della 
Sicilia prot. n. 3717 del 3 marzo 2022;

VISTA l’Autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  94  D.P.R.  380/2001,  come  recepito  dalla  L.R. 
16/2016 (art. 18 L. 64/74) – deposito/denuncia prot. n. 20220078513 del 18 agosto 
2022 dell’Ufficio del Genio Civile di Ragusa;

VISTO il progetto redatto dello studio “STRAFER INGEGNERIA STUDIO ASSOCIATO”;



VISTO il  rapporto  di  verifica  finale  positivo  sul  progetto  esecutivo  denominato“Lavori  di 
rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di Ispica (RG) per ricongiungimento 
strade”;

VISTO il verbale di validazione del 12 novembre 2025 prot. 0129248;

VISTO il  cronoprogramma di spesa, relativo al suddetto progetto, predisposto nella Scheda 
Caronte  secondo  cui  la  spesa  complessiva  di  €  2.130.000,00  è  così  ripartita  per 
annualità:

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 23 gennaio 2025 “Programmazione 
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021/2027. Accordo per la coesione 
della Regione Siciliana. Modifiche ai  sensi del  punto 2 della delibera CIPESS 9 
luglio 2024, n. 41” risulta inserito l’intervento FSC 039 - FSCRI_RI_3677 - Comune 
di Ispica (RG) – “Lavori di rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di 
Ispica  (RG)  per  ricongiungimento  strade”,  dell’importo  complessivo  di  € 
2.130.000,00;

Considerato che con nota  prot.  8406 del  1  aprile  2025 il  Comune di  Ispica  (RG),  al  fine  di  
accelerare  la  realizzazione  dell’intervento  denominato  “Lavori  di  rifacimento  del 
ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di Ispica (RG) per ricongiungimento strade”, 
anche  per  carenza  di  personale  e  di  specifiche  professionalità,  ha  richiesto  la 
stipula di un accordo istituzionale per l’attuazione del predetto intervento;

Visto l’Accordo  Istituzionale  del  21  maggio  2025  tra  il  Comune  di  Ispica  (RG)  e 
l’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, Dipartimento Regionale 
Tecnico “Espletamento Funzioni di Stazione appaltante” per l’intervento denominato 
“Lavori di rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di Ispica (RG) per 
ricongiungimento strade”;

Visto  il D.D.G. n. 867/2025 del 22 maggio 2025, con il quale il Dipartimento regionale 
tecnico ha approvato l’Accordo Istituzionale stipulato tra il Comune di Ispica (RG) e 
il Dipartimento regionale tecnico, sottoscritto con firma digitale in data 21 maggio 
2025, avente per oggetto l’assunzione da parte del DRT delle funzioni di Stazione 
appaltante  finalizzate  all’appalto  ed  alla  realizzazione  dell’intervento  relativo  ai 
“Lavori di rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di Ispica (RG) per 
ricongiungimento strade”;

Visto il  D.D.G.  n.  1770  del  19  novembre 2024,  del  Dipartimento  regionale  bilancio  e 
tesoro, con il quale è stato istituito nel bilancio regionale per l’esercizio finanziario 



2024, Rubrica del Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti, il capitolo di entrata (codice finanziario E.4.02.01.01.003), come di seguito 
riportato:

capitolo 8478 “Assegnazione dello Stato per la realizzazione dei progetti finanziati 
con  le  risorse  del  Fondo  Sviluppo  e  Coesione  2021/2027  per  gli  interventi  di 
trasporti e mobilità – Infrastrutture Viarie della Regione Siciliana - Area tematica 07 
trasporti e mobilità – linea di intervento 07.01 Trasporto Stradale”;

Visto il  D.D.G.  n.  829  del  21  aprile  2026,  validato  dalla  Ragioneria  Centrale 
dell'Assessorato  Regionale  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  in  data  28  aprile 
2026, con il quale per la realizzazione del progetto esecutivo denominato FSC 039 - 
FSCRI_RI_3677 - Comune di Ispica (RG) – “Lavori di rifacimento del ponte in c.da 
Cozzo  Munì  –  Comune  di  Ispica  (RG)  per  ricongiungimento  strade”  CUP 
I71B24000130002 – Cod. Caronte SI_1_36756, nel Comune di Ispica (RG), è stata 
accertata,  a  favore  del  Comune  di  Ispica  (RG),  sul  capitolo  di  entrata  8478 
“Assegnazione dello Stato per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 per gli interventi di trasporti e mobilità – 
Infrastrutture Viarie della Regione Siciliana - Area tematica 07 trasporti e mobilità – 
linea di intervento 07.01 Trasporto Stradale” del bilancio della Regione, la somma 
complessiva di  € 2.130.000,00, da imputare sull’esercizio finanziario 2026 per € 
639.000,00, e sull’esercizio finanziario 2027 per € 1.491.000,00;

Visto il D.D.G. n. 148 del 17 febbraio 2025 del Dipartimento regionale bilancio e tesoro, 
con  il  quale  è  stato  istituito  nel  bilancio  regionale,  Rubrica  del  Dipartimento 
regionale  delle  infrastrutture,  della  mobilità  e  dei  trasporti,  il  capitolo  di  spesa 
672248 come di seguito riportato:

capitolo 672248 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 Contributi a sostegno degli 
investimenti  Area  tematica  07  Trasporti  e  Mobilità  –  Linea  di  Intervento  07.01 
Trasporto  Stradale”  -  Codice  Finanziario  U.2.03.01.02.000  (Contributi  agli 
investimenti a Amministrazioni Locali);

Visto il D.D.G. n. 1336 del 5 maggio 2026 del Dipartimento regionale bilancio e tesoro, 
con il quale è stata iscritta nel bilancio della Regione siciliana sul capitolo di spesa 
672248 la somma complessiva di € 2.130.000,00, di cui € 639.000,00 nell’esercizio 
finanziario 2026 in termini di competenza e cassa, ed € 1.491.000,00 nell’esercizio 
finanziario 2027 in termini di competenza;

Visto il D.D.G. 1142 del 21/05/2026 di Finanziamento ed Impegno sul capitolo di spesa 
del bilancio della Regione siciliana 672248, “Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 
Contributi  a  sostegno degli  investimenti  Area tematica 07 Trasporti  e  Mobilità  – 
Linea di Intervento 07.01 Trasporto Stradale” - Codice Finanziario U.2.03.01.02.003 
l’importo complessivo di € 2.130.000,00, da imputare sull’esercizio finanziario 2026 
per  €  639.000,00  e  sull’esercizio  finanziario  2027  per  €  1.491.000,00,  per  la 
realizzazione dell’intervento denominato FSC 039 - FSCRI_RI_3677 - Comune di 



Ispica (RG) – “Lavori  di  rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di 
Ispica (RG) per ricongiungimento strade” con il seguente Quadro Economico:

Atteso che con la procedura in oggetto si intendono perseguire i principi generali di cui al 
Titolo I del D. Lgs. n. 36/2023;

Ritenuto   di  procedere alla  scelta  del  contraente attraverso la  procedura negoziata senza 
bando,  ai  sensi  dell’art.  50  comma 1  lettera  d)  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  previa 
consultazione  di  almeno  10  Operatori  Economici  iscritti  all'albo  della  Regione 
Siciliana, avvalendosi della Piattaforma “Tuttogare”.

Visto che la categoria dei lavori in argomento sono riconducibili alla OG3 classifica III-
BIS;

Considerato ai  fini  della  selezione  degli  operatori  economici  da  invitare  alla  procedura 
negoziata,  e  sulla  base dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, 
proporzionalità e rotazione, non trascurando le  specificità  tecniche  delle 
lavorazioni previste dall’intervento, è stato individuato quale criterio di selezione il  
possesso  della  qualificazione   SOA  della  categoria  OG3  classifica  III  BIS  o 
superiore, osservando il principio di rotazione come prescritto dal D.Lgs. 36/2023 
(Nuovo Codice dei Contratti Pubblici) è disciplinato dall'Articolo 49 da selezionale  
dall’Albo Regionale degli operatori registrati sul portale Tuttogare;
Le  sopra  evidenziate  categorie  devono  essere  comprovate  da  attestazione  di  
qualifica SOA, di cui all’art. 100 del D.lgs.36/2023 e relativo allegato II.12 .;

Ritenuto        di procedere all'aggiudicazione dei lavori con il criterio del minor prezzo, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 108 e art. 54 c.1 del D. Lgs. 36/2023, procedendo 
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che risultino anomale ex art. 54, 
c.2, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, dando 
atto che le offerte anomale saranno individuate secondo il metodo “A” previsto 
dall’allegato II.2 del D. Lgs. 36/2023;

Dato atto che  l’art.  17,  comma  1,  del  d.lgs.  36/2023  prevede che prima dell’avvio delle 
procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 



elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte;

Appurato      l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
h),  le  procedure  negoziate  come le  procedure  di  affidamento  in  cui  le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti consultano gli operatori economici da loro scelti e 
negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto;

Appurato ai  sensi  dell’art.  58 del  d.lgs.  36/2023,  che l’appalto,  non è suddivisibile  in  lotti 
aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione 
dei  tempi  e  duplicazione  di attività  amministrativa  con  evidente  violazione  del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs. 36/2023, nonché del fatto che una 
suddivisione renderebbe l’esecuzione dell’appalto eccessivamente difficile dal punto 
di vista tecnico, e l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici per i lotti 
pregiudicherebbe la corretta esecuzione dell’appalto;

Verificato    che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

Dato atto che è stata predisposta la documentazione della procedura indicata nel 
dispositivo del presente atto;

Attestato che  il  sottoscritto  non  si  trova in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

Considerato questa Stazione Appaltante procederà all’affidamento in modalità telematica 
attraverso  la Piattaforma  “SITAS  TG”  della  Regione Siciliana, secondo la 
procedura di affidamento per  lavori  di  importo  sottosoglia senza  previa 
pubblicazione del bando di gara di cui ai punti precedenti, i cui Operatori Economici 
individuati  che  parteciperanno  alla  procedura  non  abbiano  divieti  e  cause  di 
esclusione  o  incapacità  a  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione  e  siano  in 
possesso  quindi  dei  requisiti  di  ordine  generale  desumibili  all’artt.  94  e  95  del 
D.lgs.36/2023 ;

Visto la documentazione progettuale e quanto riportato nel capitolato speciale, le lavora-
zioni consistono sinteticamente nella realizzazione di:

1. Realizzazione scavo di sbancamento lato Ispica

2. Realizzazione pali di fondazione lato Ispica;

3. Realizzazione Spalla lato Ispica;

4. Realizzazione scavo di sbancamento lato Mare

5. Realizzazione pali di fondazione lato Mare;

6. Realizzazione Spalla lato Mare;

7. Realizzazione opere provvisionali in alveo (intubamento canale)

8. Demolizione spalla esistente lato Ispica;

9. Demolizione spalla esistente lato Mare;

10. Esecuzione Lavorazioni di protezione spondale in alveo in corrispondenza delle 



nuove spalle

11. Varo travi prefabbricate dal lato Mare. La luce del ponte permette di operare 
dall’alto con un’unica gru, dovrà però valutarsi attentamente proprio in questa fase 
l’interferenza aerea con la linea di bassa tensione.

12. Getto della soletta;

13. Opere di Completamento: impermeabilizzazione; pavimentazione stradale; bar-
riere; ecc;

14. Opere di Finitura stradale rampe di approccio

15. Segnaletica stradale

Il nuovo ponte in progetto avrà le dimensioni previste dalla normativa vigente (De-
creto Ministeriale protocollo 6792 del 05/11/2001) per categoria F2 - Strada extraur-
bana locale, la quale prevede una corsia per senso di marcia di dimensione pari a 
3,25 m e banchina di 1,00 m, per una larghezza complessiva della sede stradale di 
8,50 m. In aggiunta è previsto un camminamento protetto, con barriera bordo ponte 
H2 lato strada e parapetto di protezione H=1.00m lato fiume.

Visto l’art. 41, comma 14, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede, con riferimento ai soli 
contratti afferenti a lavori e servizi, che nella determinazione dell’importo a base di 
gara la stazione appaltante individui nei documenti di gara i costi della manodopera 
secondo quanto previsto dal comma 13 del medesimo art. 41.
Il secondo e terzo periodo del comma 14, poi, precisano che:

i  costi  della  manodopera  e  della  sicurezza  sono  scorporati  dall’importo 
assoggettato a ribasso (resta ferma la possibilità per l’operatore di dimostrare che 
il  ribasso  complessivo  dell’importo  deriva  da  una  più  efficiente  organizzazione 
aziendale).

Visto all’articolo  108,  comma  9,  laddove  prescrive  al  concorrente  di  indicare 
nell’offerta economica, a pena di esclusione, i costi della manodopera,  oltre 
agli oneri di sicurezza aziendali;

Visto all’art.  110,  comma 1,  laddove  è  previsto  che  le  stazioni  appaltanti  valutino  la 
congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità della migliore offerta, inclusi i 
costi della manodopera dichiarati, che appaia anormalmente bassa, tenuto conto 
degli elementi di valutazione fissati nella documentazione di gara;

Visto che l’importo della manodopera ascende ad € 179´078,35;

Visto L’articolo 11 del D.lgs. n.36/2023 che prevede il “Principio di applicazione dei contratti 
collettivi nazionali di settore” e al comma 1 stabilisce che “Al personale impiegato nei 
lavori,  servizi  e  forniture  oggetto  di  appalti  pubblici  e  concessioni  è  applicato  il 
contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori  di  lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e 
quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.” 
pertanto si  specifica che per i  lavori di  cui in oggetto si  farà riferimento al CCNL 
CONTRATTI  COLLETTIVI  EDILIZIA  INDUSTRIA nell’esecuzione  dei  lavori  che 



formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’O.E.  pertanto  si  obbligherà  ad  applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

Ritenuto che resta in carico all’affidatario la proprietà dei rifiuti prodotti  in cantiere ed allo 
stesso è fatto onere dell’individuazione della discarica autorizzata più prossima al 
cantiere dove conferire il materiale prodotto, provvedere agli oneri di discarica ed 
alla caratterizzazione del rifiuto, nei limiti degli importi previsti tra le somme a dispo-
sizione dell’Amministrazione, previa esclusiva preventiva autorizzazione al conferi-
mento alla discarica individuata, alla spesa occorrente ed alla quantità di materiale, 
da parte del Direttore dei lavori;

Considerate  le ragioni della natura e complessità delle lavorazioni da effettuare e dell’esigenza di 
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, questa Stazione 
Appaltante, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 119 comma 17, non     concede   che 
le eventuali prestazioni subappaltate possano formare oggetto di ulteriore subappal-
to;

Considerato che;

- l’esecuzione dei lavori in argomento è prevista complessivamente in  150 (centocin-
quanta) giorni naturali e consecutivi;

- Le  clausole  principali  del  contratto  saranno  contenute  nella  lettera  d’invito  alla 
procedura negoziata e nel capitolato speciale d’appalto allegato al progetto;

- Il contratto verrà stipulato, a pena di nullità, nelle forme individuate dal comma 1 dell’art. 
18 del D.lgs. 36/2023, senza l’applicazione del termine dilatorio (lettera d, comma 3, 
dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023 che richiama l’art. 55 comma 2 del medesimo Decreto 
legislativo).

- Il contratto di cui al periodo precedente, regolarmente registrato presso qualsiasi ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate, dovrà contenere oltre le clausole proprie di un contratto di 
appalto  anche  il  Capitolato  Speciale  di appalto ed il  Computo metrico  estimativo, 
richiamati nella lettera d’invito, che ne faranno parte integrante (ultimo periodo comma 
1 art. 18 del D.lgs. 36/2023).

- Per la modalità di scelta del contraente, in riferimento all’importo dei lavori a base d’asta 
pari ad:  € 1.333.465,26 compresa manodopera  pari  ad  € 179´078,35,  oltre  oneri  di 
sicurezza di  € 77.768,50 non soggetti a ribasso, per complessivi € 1.411.233,76, si 
procederà all’affidamento degli stessi secondo la procedura senza previa pubblicazione 
del bando di gara  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d) del D.lgs.36/2023,  con 
consultazione di almeno dieci Operatori Economici individuati dall’Albo degli Operatori 
Economici della Regione Siciliana (art.3 all. II.1 D.lgs.36/2023), nel rispetto del principio 
della rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023, con il criterio del prezzo più basso 
con l’applicazione dell’esclusione automatica (art. 54 D.lgs. 36/2023) delle offerte 
che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque, la cui soglia dell’anomalia viene calcolata con il metodo  “A”  scelto tra quelli 
descritti  nell’allegato  II.2  ,  valutando  la  congruità,  la  serietà,  la  sostenibilità  e  la 
realizzabilità  della  migliore  offerta  ricorrendo  al  contenuto  dell’art.  110  del 
D.lgs.36/2023. In ogni caso la stazione appaltante può valutare la congruità in ogni altra 



offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa (ultimo periodo 
del comma 1 dell’art. 54 del D.lgs.36/2023).

- Gli Operatori selezionati dall’Albo devono essere in possesso della seguente categoria:

Definizione Categoria Importo %
Strade,  autostrade,  ponti, 
viadotti, ferrovie, linee tran-
viarie,  metropolitane,  funi-
colari, e piste  aeroportuali, 
e  relative  opere  comple-
mentari

OG3 – III BIS € 1.411.233,76 100%

- Le sopra evidenziate categorie devono essere comprovate da attestazione di qualifica 
SOA, di cui all’art. 100 del D.lgs.36/2023 e relativo allegato II.12 ;

- Al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione 
del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore 
al 5% dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80% della variazione stessa, 
in relazione alle prestazioni da seguire, si applica l’art. 60 del D.lgs.36/2023 in tutte le 
sue articolazioni. Il RUP è onerato di inserire tale clausola nella lettera d’invito della 
procedura.

- La procedura di gara verrà espletata interamente in modalità telematica, sul sistema di 
Appalti Telematici denominato   https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/  ;  

- I lavori saranno realizzati mediante appalto a misura ed il criterio di aggiudicazione è 
quello del minor prezzo offerto, da determinare mediante unico ribasso sull’importo 
dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;

- In ordine alla procedura di gara sarà acquisito il Codice Identificativo Gara (CIG);
Richiamate le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) di cui al D.M. del Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti 17/01/2018;
Richiamata  la  Circolare  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti  21/01/2019 n.7  recante 

“Istruzioni  per  l’applicazione  dell’aggiornamento  delle  Norme  Tecniche  per  le 
costruzioni”, di cui al DM richiamato al punto precedente;

Considerato che:
l’art. 120 comma 1 lettera a) del D.lgs. 36/2023 prevede “…omissis...I contratti di appalto 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti,  
sempre  che,  nelle  ipotesi  previste  dalle  lettere  a)  e  c),  nonostante  le  modifiche,  la 
struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano 
ritenersi  inalterate: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario,  sono 
state previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali,  
che possono consistere anche in clausole di opzione; …omissis…”;
La stazione appaltante, ove potrà usufruire di un eventuale maggior finanziamento o 
reperirà nuove forme di finanziamento o autorizzazione all’utilizzo del ribasso di gara 
(economie)  potrà  chiedere  l’esecuzione  di  lavori  supplementari  e  complementari  e, 
specificatamente:  “lavori  supplementari  previsti  in  progetto ma esclusi  dall'appalto da 
eseguirsi  in  seguìto  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  ai  sensi  dell'art.  120, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs 36/2023.

Visti e richiamati nello specifico, l’art. 50 (Procedure per l’affidamento), l'art. 53 (garanzie a corredo 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/


dell’offerta e garanzie definitive), l’art. 55 (termini dilatori), l’art. 57 (Clausole sociali del 
bando di  gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientali), l’art.60 
(Revisioni prezzi), l’art. 82 (Documenti di gara), l’art. 90 ( Informazioni ai candidati e agli 
offerenti), l’art. 91 (Domande, documento di gara unico europeo, offerte), l’art. 94 (Cause 
di esclusione automatica ), l’art. 95 (Cause di esclusione non automatica), gli artt. dal 96 
al 98 di cui al Capo II, gli artt. dal 99 al 106 di cui al Capo III;

Ritenuto che per il Dirigente del Servizio di Ragusa dell’Ufficio Regionale Genio Civile in questa fase 
ai sensi dell’art. 16 del D.lgs.36/2023 e nel rispetto dell’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 
62, non sussiste conflitto di interesse ex art. 6 bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii., come 
introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 6/11/2012 n. 190;

Richiamato il regolamento per la nomina, la composizione ed il funzionamento del seggio di gara di  
cui al D.D.G. del DRT n. 1337/2023 del 04/09/2023,

Considerato che è fatto obbligo, subito dopo la scadenza dei termini di presentazione delle offerte, 
istituire, con apposita determina, il  Seggio di gara (comma 7 art. 93 D.lgs. 36/2023), 
organo  preposto  alla  valutazione  delle  offerte,  che  predisporrà  la  proposta  di 
aggiudicazione  (art.  17  comma  5  del  D.lgs.  36/2023), costituito dal RUP che la 
presiederà, da due FF.DD. e da due testimoni appartenenti a qualsiasi categoria, tutti 
dipendenti della stazione appaltante;

Considerato  che ai sensi e per gli effetti del secondo periodo del comma 5 dell’art. 17 del D.lgs. 
36/2023, l’organo competente, esaminata la proposta del punto precedente, e, se 
ritenuta legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei 
requisiti, dovrà disporre l’aggiudicazione che è immediatamente efficace;

Considerato che per quanto attiene all’imposta di bollo relativa alla stipulazione del contratto (art.18 
comma 10) occorre fare riferimento alla tabella dell’art.3 dell’Allegato I.4 - A tal proposito, 
la Circolare N.22/E del 28 luglio 2023 dell’Agenzia delle Entrate ha chiarito gli aspetti e 
le modalità di versamento ed in particolare:

 per l’importo stimato di un appalto, al netto dell’IVA, occorre fare riferimento all’art.14 
del D.lgs. 36/2023;

 L’imposta di bollo di cui all’art.18 comma 10 del D.lgd.36/2023, in sostituzione delle 
modalità di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), del DPR n.642 del 1972, “è versata, con 
modalità telematiche, utilizzando il modello F24 Versamenti con elementi identificativi 
(F24 ELIDE)”;

 Il Codice da utilizzare: “1573” denominato “Imposta di bollo sui contratti – articolo 
18, comma 10 D.lgs.31 marzo 2023 n.36”;

 Codice “1574” denominato “Imposta di bollo sui contratti – SANZIONE – art.18 
comma 10 D.lgs. 31 marzo 2023, n.36”;

 Il Codice “1575” denominato “Imposta di bollo sui contratti - INTERESSI art.18, 
comma 10, D.lgs. 31 marzo 2023, n.36”.

Considerato  che sarà cura del  DG del  DRT predisporre,  su  specifica  richiesta  successiva alla 
stipula del contratto, il Decreto di approvazione del “Contratto di Appalto”;

Richiamati il contenuto del comma 10 dell’art 17, ed il comma 7 dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023;

Considerato  che nel  caso  in  cui  durante  lo  svolgimento  della  procedura  dovesse  riscontrarsi 
eventuale  potenziale  conflitto  d’interessi  (art.  16  D.lgs.  36/2023)  con  gli  Operatori  
Economici invitati/aggiudicatari, di qualsiasi soggetto interessato all’espletamento della 
procedura, si dovrà procedere alla rimozione di quanto emerso a seguito di apposita 



specifica e dovuta autodichiarazione, nei termini vigenti di legge, redatta dal soggetto 
coinvolto.

Considerato  che la Stazione Appaltante è obbligata a dare evidenza della presente Decisione di 
Contrarre  nel  proprio  sito  istituzionale,  restando inteso che l’avviso sui  risultati  della 
procedura di affidamento, dovrà contenere anche l’indicazione dei soggetti invitati;

Richiamati il D.lgs. 159/2011, il protocollo di legalità Dalla Chiesa, la Circolare 593 del 31/01/2006 
dell'Assessorato  Regionale  LL.PP.,  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della 
Corruzione  (PTPCT)  2022/2024  della  Regione  Siciliana,  adottato  con  Decreto  del 
Presidente della Regione n. 517/GAB del 07/03/2022;

Considerato che in conformità del protocollo di legalità “Dalla Chiesa” del punto precedente occorre 
inserire nei bandi di gara: “oltre ai casi ope legis è previsto lo scioglimento del contratto 
di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà 
la concessione o l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi 
dei presupposti stabiliti dalla normativa di settore;

Considerato  che  per  l’applicazione  dell’eventuale  penale  dovrà  farsi  riferimento  all’art.  126  del 
Codice;

Considerato che il progetto esecutivo dell’intervento in epigrafe è stato validato in prima istanza in 
data  19.10.2022  e  nuovamente  validato,  previa  rimodulazione  del  quadro  economico 
conseguente all’aggiornamento dei prezzi e all’adeguamento della voce B6 al disposto 
dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023, con atto del 12.11.2025 prot. 0129248, ai sensi e per gli  
effetti dell’art. 42 del Codice dei Contratti;

Considerato che alla data di redazione, di aggiornamento e di validazione del progetto il meccanismo 
revisionale  delineato  dall’art.  60  del  D.Lgs.  36/2023  —  come  riformulato  dal  D.Lgs. 
209/2024 e integrato dall’Allegato II.2-bis — non risultava concretamente applicabile ai 
contratti di lavori, non essendo stati ancora adottati gli indici di costo riferiti alle Tipologie 
Omogenee di Lavorazioni (TOL) di cui alla Tabella A.1. Ai sensi dell’art. 16, comma 1, 
lettera a), dell’Allegato II.2-bis, le relative disposizioni si applicano infatti alle procedure di 
affidamento di lavori avviate a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento di 
cui all’art. 60, comma 4, primo periodo, del Codice.

Considerato che  tale  provvedimento  è  intervenuto  con  il  Decreto  Direttoriale  del  Ministero  delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 743 del 30 marzo 2026, pubblicato e divenuto efficace il 28 
aprile 2026, con il quale sono stati adottati i venti indici mensili di costo elaborati dall’ISTAT 
per ciascuna TOL.

Vista la Relazione Integrativa al PE - ai sensi dell’art. 4 dell’Allegato II.2-bis al D.Lgs. 36/2023 
di Attribuzione delle voci del computo metrico estimativo alle Tipologie Omogenee di 
Lavorazioni  (TOL)  e  determinazione  dell’indice  sintetico  revisionale  (Is)  quale 
integrazione documentale del progetto posto a base di gara;

Visto che ai  sensi dell’art.  3,  comma 2, dell’Allegato II.2-bis,  le clausole di  revisione sono 
attivate  automaticamente  dalla  Stazione Appaltante,  anche in  assenza di  istanza  di 
parte, quando la variazione dell’indice sintetico supera, in aumento o in diminuzione, la 
soglia  del  3%  dell’importo  del  contratto  quale  risultante  dal  provvedimento  di 
aggiudicazione.

Visto che ai sensi dell’art. 3, comma 3, e del punto 5 della Tabella B, la revisione si applica 
nella  misura  del  90%  del  valore  eccedente  la  variazione  del  3%,  applicata  alle 
prestazioni da eseguire dopo l’attivazione della clausola.



Considerato che occorre recepire l’attribuzione delle voci alle TOL, i pesi e l’espressione dell’indice 
sintetico  Is nel  Capitolato  Speciale  d’Appalto  e  nello  schema di  contratto,  dandone 
evidenza nei documenti iniziali di gara come prescritto dall’art. 4, comma 3, lettera a); 

Considerato che occorre indicare nei documenti di gara la metodologia di calcolo prescelta (Tabella 
B ovvero, con motivazione, Tabella C), la cadenza di monitoraggio degli indici ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, e i riferimenti agli indici ISTAT per TOL con le relative modalità di 
pubblicazione e aggiornamento mensile;

Considerato che  il  quadro  economico  non  reca  una  voce  di  accantonamento  specificamente 
destinata alla revisione prezzi. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, dell’Allegato II.2-bis, per 
far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione la Stazione Appaltante utilizza, oltre 
agli accantonamenti di cui all’art. 5, comma 1, lettera e), punto 6), dell’Allegato I.7:

• nel limite del 50%, le risorse accantonate per imprevisti di cui all’art. 5, comma 1, lettera e), punto 
5), dell’Allegato I.7 — nella specie la voce B4 del quadro economico, pari a € 70.561,69, 
utilizzabile quindi fino a € 35.280,85;

• le somme derivanti dai ribassi d’asta, ove non diversamente destinate;
• le somme disponibili relative ad altri interventi di competenza della medesima Stazione Appaltante 

nei limiti di legge.

Visti gli  elaborati  di  progetto  che sebbene non allegati,  costituiscono parte  integrante  del 
presente provvedimento e gli stessi sono depositati presso questo Ufficio con sede a 
Ragusa nella via Natalelli, 107;

Ritenuto  di  dover  procedere  all’approvazione della  documentazione di  gara  della  procedura  di 
affidamento sottosoglia senza previa pubblicazione del bando di gara costituita come di 
seguito riportato:

 Schema lettera di invito alla procedura negoziata
 Modello domanda di partecipazione alla procedura negoziata
 Modello Patto d’integrità
 Modello Protocollo di legalità
 Modello Dichiarazione antimafia
 Modello Dichiarazione stato di famiglia

DETERMINA

per i motivi espressi in premessa, che si intendono integralmente riportati nel presente 
dispositivo, costituendone parte integrante e sostanziale;

di  dare  atto che  il  quadro  economico  redatto  in  data  antecedente  al  Decreto  Direttoriale  del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 743 del 30 marzo 2026, pubblicato e divenuto 
efficace il 28 aprile 2026 non reca una voce di accantonamento specificamente destinata alla 
revisione prezzi.  In sede di  rimodulazione post gara saranno anche individuate le voci  da 
destinare all’eventuale revisione dei prezzi;

di dare atto che sono state attribuiti alle voci del 

di dare avvio alla procedura negoziata senza bando, previa richiesta d’offerta ad almeno dieci (10) 
operatori economici, ove esistenti, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. d) del D.Lgs. 36/2023, in 
possesso dei necessari requisiti e abilitati e iscritti all’Elenco degli Operatori Economici, gestito 
dalla  Piattaforma  denominata  “SITAS  TG”  della  Regione  Siciliana,  al  fine di garantire 



l’applicazione dei principi di rotazione degli inviti, trasparenza e imparzialità;

di dare atto che la procedura verrà espletata interamente in modalità telematica ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., a mezzo del Sistema di Appalti Telematici, denominato “SITAS 
TG” di seguito, indicata anche quale Piattaforma telematica, all’indirizzo URL: 
https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it;

Ai fini della selezione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata, e sulla base 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e rotazione, non trascurando le 
specificità tecniche delle lavorazioni previste dall’intervento, è stato individuato quale criterio di 
selezione  il  possesso  della qualificazione  SOA  della  categoria  OG3  classifica  III  BIS  o 
superiore,  osservando il  principio di  rotazione come prescritto dal  D.Lgs.  36/2023 (Nuovo 
Codice dei Contratti Pubblici) è disciplinato dall'Articolo 49 da selezionale dall’Albo Regionale 
degli operatori registrati sul portale Tuttogare;
Le sopra evidenziate categorie devono essere comprovate da attestazione di qualifica SOA, di 
cui all’art. 100 del D.lgs.36/2023 e relativo allegato II.12 .

che si procederà all’applicazione dell’esclusione automatica (art. 54 D.lgs. 36/2023) delle offerte 
che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, la 
cui soglia dell’anomalia verrà calcolata con il metodo “A” scelto tra quelli descritti nell’allegato 
II.2 , valutando la congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità della migliore offerta 
ricorrendo al contenuto dell’art. 110 del D.lgs.36/2023. In ogni caso la stazione appaltante può 
valutare  la  congruità  in  ogni  altra  offerta  che,  in  base  ad  elementi  specifici,  appaia 
anormalmente bassa (ultimo periodo del comma 1 dell’art. 54 del D.lgs.36/2023).

che si procederà, giusto DDG del DRT n. 1337/2023 del 04/09/2023 alla nomina dei componenti ed 
alla  costituzione  del  seggio  di  gara,  di  cui  all’art.  art.93  comma  7  del  D.lgs.36/2023, 
successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte;

di approvare lo schema della lettera d’invito, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale, che funge anche da Disciplinare di Gara, in quanto contiene le norme 
relative alle modalità di partecipazione alla procedura in oggetto, la modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa e la procedura di 
aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative all’appalto dei lavori;

di dare atto che le funzioni di:

 Responsabile  del  Procedimento  sono state  assegnate  al  F.D. Geom. Vincenzo Giannone, 
dipendente presso il Servizio Genio Civile di Ragusa;

 Direttore dei lavori: ing.. Antonino Curcio, funzionario direttivo dell’Ufficio Regionale del Genio 
Civile – Servizio di Catania;

 Direttore Operativo Dott. Geol. Michele Dipasquale  funzionario direttivo dell’Ufficio Regionale 
del Genio Civile – Servizio di Ragusa;

 CSE  ing. Rosario Nunzio Grasso, nato a Riposto il 25/03/1969, nella sua qualità di legale 
rappresentante /Socio Maggioritario di Strafer Ingegneria – Studio Associato con sede in via 
Santa Maria di Betlem n.18 - 95131 Catania, CF/P.IVA N. 05069780871;

 Collaudatore  statico  e  tecnico-amministrativo:  ing..  Ignazio  Cassaniti,  funzionario  direttivo 
dell’Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di Catania;



di  riservarsi la  facoltà  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta, 
formalmente validata purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione 
secondo  la  condizione  fissata  per  l’aggiudicazione  nell’articolo  17  comma  5  del  “Nuovo 
Codice” ;

di riservarsi in caso di parità di punteggio finale di procedere all’aggiudicazione mediante sorteggio;
di riservarsi  ai sensi dell’articolo 108 comma 10 di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto  e  potrà  essere 
esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte.

di dare atto che l’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nella Lettera per 
la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 
1  del  D.Lgs.  n.36/2023,  di  procedere,  a  cura  del  RUP,  dopo  la  verifica  dei  requisiti  
dell’affidatario;

l’Operatore Economico selezionato dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale ex 
artt. 94 e 95 e dei requisiti di cui all’art. 100 del Codice, così come descritti nello schema della 
lettera di invito;

l’Operatore Economico, invitato alla presente procedura, può presentare offerta o trattare per sé o 
quale mandatario di operatori riuniti, così come meglio descritto nella lettera di invito;

che resta in carico all’affidatario la proprietà dei rifiuti prodotti in cantiere ed allo stesso è fatto onere 
dell’individuazione  della  discarica  autorizzata  più  prossima  al  cantiere dove  conferire  il 
materiale prodotto, provvedere agli oneri di discarica ed alla caratterizzazione del rifiuto, nei 
limiti degli importi previsti tra le somme a disposizione dell’Amministrazione, previa esclusiva 
preventiva autorizzazione al conferimento alla discarica individuata, alla spesa occorrente ed 
alla quantità di materiale, da parte del Direttore dei lavori;

di dare mandato al R.U.P. (Responsabile Unico del Progetto) di promuovere ed attivare la procedura 
per  il confronto competitivo attraverso la piattaforma telematica SITAS TG della Regione 
Siciliana e garantire la pubblicità dei relativi atti, anche di quelli successivi all’affidamento;

è ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023;

di approvare gli elaborati progettuali, che sebbene non allegati, costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento e gli stessi sono depositati presso questo Ufficio con sede nella via 
Natalelli 107, 97100 Ragusa;

di dare atto che il contratto verrà stipulato, a pena di nullità, nelle forme individuate dal c. 1 dell’art.  
18 del D.lgs. 36/2023, senza l’applicazione del termine dilatorio (lettera d, c. 3, dell’art. 18 del 
D.lgs. 36/2023 che richiama l’art. 55 c. 2 del medesimo Decreto legislativo);

che il contratto di cui al periodo precedente, regolarmente registrato presso qualsiasi ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate, dovrà contenere oltre le clausole proprie di un contratto di appalto 
anche  il  Capitolato  Speciale  di  appalto  ed  il  Computo  metrico  estimativo,  richiamati  nella 
lettera d’invito, che ne faranno parte integrante (ultimo periodo comma 1 art. 18 del D.lgs. 
36/2023).

che  per la spesa complessiva occorrente all’espletamento dei predetti lavori,  si farà riferimento al 
D.D.G. 1142 del 21/05/2026 di Finanziamento ed Impegno sul capitolo di spesa del bilancio 
della Regione siciliana 672248, “Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 Contributi a sostegno 
degli investimenti Area tematica 07 Trasporti e Mobilità – Linea di Intervento 07.01 Trasporto 
Stradale” - Codice Finanziario U.2.03.01.02.003 l’importo complessivo di € 2.130.000,00, da 



imputare sull’esercizio finanziario 2026 per € 639.000,00 e sull’esercizio finanziario 2027 per € 
1.491.000,00, per la realizzazione dell’intervento denominato FSC 039 -  FSCRI_RI_3677 - 
Comune di Ispica (RG) – “Lavori di rifacimento del ponte in c.da Cozzo Munì – Comune di 
Ispica (RG) per ricongiungimento strade” a favore del Comune di Ispica (RG) che è incaricata 
dei pagamenti in virtù di quanto stabilito nell’Accordo Istituzionale;

che  alla  spesa  complessiva  del  Coordinatore  della  Sicurezza   in  fase  di  esecuzione  si  farà 
riferimento al D.D.G. n. 914 del 13.07.2021 e si terrà conto dell’anticipazione già liquidata sul 
Capitolo di spesa 684208 (cod. U.3.02.01.02.001) –  del Bilancio della Regione Siciliana;

che   il DRT è autorizzato ad operare sulle strade comunali messe a disposizione dal COMUNE in 
relazione all’intervento oggetto dell’Accordo;

di dare atto che:
l’art.  120 comma 1 lettera a)  del  D.lgs.  36/2023 prevede “…omissis...I  contratti  di  appalto 
possono  essere  modificati  senza  una  nuova  procedura  di  affidamento  nei  casi  seguenti, 
sempre che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del  
contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole 
chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in 
clausole di opzione; …omissis…”;
La stazione appaltante, ove potrà usufruire di un eventuale maggior finanziamento o reperirà 
nuove forme di finanziamento o autorizzazione all’utilizzo del ribasso di gara (economie) potrà 
chiedere  l’esecuzione  di  lavori  supplementari  e  complementari  e,  specificatamente:  “lavori 
supplementari previsti in progetto ma esclusi dall'appalto da eseguirsi in seguìto a disposizione 
della Stazione appaltante ai sensi dell'art. 120, comma 1, lettera a) del D. Lgs 36/2023.

che il tempo di ultimazione dei lavori è complessivamente stabilito pari a giorni  150 
(centocinquanta) naturali e consecutivi, a decorrere dal verbale di consegna;

che venga garantita la pubblicità dei relativi atti inerenti all’intera procedura di affidamento, fino alla 
conclusione dei lavori, così come previsto dalla normativa vigente di settore;

di evidenziare che il portale telematico SITAS TG assolve altresì agli obblighi di pubblicazione di cui 
al D.lgs. n. 33/2013 (“Decreto Trasparenza”), come modificato dal D.lgs. n. 97/2016 proprio in  
materia di obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza, e ss. mm. e ii.;

di approvare la documentazione di gara e le clausole in essa contenute e specificatamente:

 Schema lettera di invito alla procedura negoziata
 Modello domanda di partecipazione alla procedura negoziata
 Modello Patto d’integrità
 Modello Protocollo di legalità
 Modello Dichiarazione antimafia
 Modello Dichiarazione stato di famiglia
 Modello dichiarazione avvalimento (se previsto)

di  pubblicare  la  presente  determina  a  contrarre  sul  sito  istituzionale  del  Servizio  di  Ragusa 
dell’Ufficio regionale del Genio Civile;

di  dare evidenza dell’avvio della procedura dei lavori  in argomento, di importo sottosoglia senza 
previo pubblicazione del bando di gara, tramite avviso sul sito istituzionale di questa Stazione 
appaltante;

che  i  contenuti  del  presente  provvedimento  saranno  trattati  dal  Servizio  di  Ragusa  dell’Ufficio 
Regionale  Genio  Civile  (titolare  del  trattamento),  esclusivamente  per  lo  svolgimento  delle 
attività  e  per  l’assolvimento  degli  obblighi  previsti  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  vigenti  in 
materia;



che per quanto non disciplinato dalla presente determina, si applicano le norme generali in materia 
di contratti pubblici;

che  contro  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  TAR  entro  trenta  giorni  dalla 
pubblicazione sul sito istituzionale di questo Ufficio.

di provvedere, ai sensi del D. Lgs. 33/2013 all’assolvimento degli obblighi in materia di 
pubblicità e trasparenza degli atti amministrativi provvedendo alla  pubblicazione della 
presente determinazione sul sito istituzionale.

Ragusa, 04/08/2026

             Il RUP

F.D. Vincenzo Giannone

Il Dirigente Capo del Servizio
del Genio Civile di Ragusa

 ing. Salvatore Caruso
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